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per far uscire questo “tesoro” fuori dai
confini nazionali e raggiungere tutti i
mercati del mondo. Comunicazione e
lobby positiva saranno quindi alla
base della mia attività nel corso dei
prossimi 4 anni.

F.M. - Quali sono a tuo avviso le op-
portunità offerte da Expo per il
made in italy degli alimenti di ori-
gine animale? Qual è secondo te lo
scenario che ci attende nel 2015.

L.S. - Expo è un’occasione unica per
spiegare al mondo l’unicità della fi-
liera agroalimentare italiana, nel-
l’ambito della quale gli alimenti di ori-
gine animale ricoprono un ruolo es-
senziale. 

Secondo le elaborazioni del Centro
Studi Federalimentare, su circa 1,2 mi-

di Federico Molino

Luigi raccontaci come ti sei avvi-
cinato al mondo industriale e se la
professione di medico veterinario ha
costituito un vantaggio competitivo
nella tua carriera.

Luigi Scordamaglia - Come spesso
accade, in maniera del tutto impre-
vista. Dopo la laurea ed un dottorato
di ricerca avevo deciso di intrapren-
dere la carriera universitaria ma i tem-
pi troppo lunghi (non sono mai stato
molto paziente) ed avanzamenti di
carriera non esattamente meritocra-
tici mi hanno fatto guardare intorno
e con Inalca è stato amore a prima vi-
sta. 

La formazione veterinaria, soprat-

tutto nella prima fase della mia car-
riera, mi è stata estremamente utile,
la conoscenza del prodotto, delle re-
gole di igiene, delle basi di diritto ali-
mentare. Poi ovviamente è stato ne-
cessario integrare la mia formazione
con altro (ad esempio un master in fi-
nanza e controllo di gestione). Ma la
formazione di base avuta mi è utile an-
cora adesso.

F.M. - Sei il primo medico veteri-
nario Presidente di Federalimenta-
re; questo determina strategie, vi-
sioni ed azioni diverse e/o priorita-
rie rispetto al passato per la tua pre-
sidenza per il quadriennio 2015-2018
o le competenze veterinarie sono sta-
te riconosciute come valore di con-
tinuità per Federalimentare?

L.S. - In effetti è la prima volta che
un presidente di tutta l’industria ali-
mentare italiana viene dal settore
veterinario e dal mondo delle carni.
Alla base del mio mandato ho messo
un concetto molto semplice: ridare
centralità e visibilità ad un settore,
quello appunto del made in Italy ali-
mentare, che è stato considerato in
maniera inadeguata sinora e che in-
vece costituisce il vero asset su cui
puntare per il nostro paese. Abbiamo
una filiera agroalimentare unica ed in
quest’ambito il ruolo dell’industria ali-
mentare è essenziale. 

È l’unico strumento con cui riusci-
re a coniugare qualità, valori, tradi-
zioni e territori con sicurezza, di-
mensioni, innovazione, tecnologia

INTERVISTA AL PRESIDENTE LUIGI SCORDAMAGLIA 

Un medico veterinario alla
guida di Federalimentare
I medici veterinari sono chiamati a svolgere ruoli sempre più impegnativi e con
competenze crescenti, nella formazione professionale bisogna quindi favorire
l’integrazione tra l’università e l’industria.

Luigi Scordamaglia, medico ve-
terinario specializzato in Ispezio-

ne degli alimenti di origine animale e
con un dottorato di ricerca su “Svi-
luppo, igiene, salubrità e qualità delle
produzioni animali”, ha acquisito
un’esperienza ventennale nell’indu-
stria alimentare, ricoprendo ruoli ma-
nageriali di alto livello.

Amministratore delegato di Inalca
SpA (Gruppo Cremonini), è stato re-
centemente eletto presidente di Fede-
ralimentare, la federazione aderente a
Confindustria che rappresenta e tutela
l’industria alimentare in Italia e nel
mondo.
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liardi di persone che ogni anno com-
prano worldwide un prodotto o una
bevanda made in Italy, ben 720 milioni
sono consumatori non episodici e già
fidelizzati.

Se oggi c’è un’enorme domanda di
food made in Italy da ogni parte del
pianeta è merito dell’industria ali-
mentare italiana, che ha fatto cono-
scere al mondo proposte dei nostri
territori, altrimenti relegate a livello
di nicchia. 

Esportando i suoi prodotti, l’indu-
stria esporta anche valori e know how
di un modello alimentare unico e
vincente per qualità, sicurezza e so-
stenibilità, fondato sulla valorizza-
zione della produzione agricola, sul-
la tradizione e sul legame con il ter-
ritorio, dato che acquistiamo e lavo-
riamo il 72% delle materie prime pro-
dotte dall’agricoltura italiana. 

Condividere questo know how - nel-
l’ambito di Expo - è il maggior con-
tributo che l’Italia può dare per con-
frontarsi con il problema di nutrire il
pianeta. Lo portiamo ad Expo per mo-
strare come valorizzare la produzio-
ne agricola mondiale nella forma più
sostenibile. 

Per quanto riguarda gli scenari,
tra il 2007 e il 2014, il settore agroa-
limentare ha perso soltanto 3 punti
percentuali di produzione, contro i 24
punti del manifatturiero nel suo com-

plesso. Ha incrementato l’export di 48
punti, contro i 9 punti dell’export to-
tale. E ha tenuto altresì nei suoi livelli
occupazionali evidenziando, anche
sotto l’aspetto sociale, la sua preziosa
forza stabilizzatrice e anticiclica. 

Per il 2015 abbiamo previsto una in-
versione di tendenza, seppur di qual-
che decimale, con un primo segnale
di ripresa dei consumi alimentari. Per
consolidare queste tendenze ancora
fragili bisogna però agire con riforme
serie e strutturali: dal job acts per ri-
lanciare un’occupazione ferma, alla ri-
duzione della pressione fiscale. 

F.M. - Expo a tuo avviso riesce a
fornire spazi espositivi alle produ-
zioni zootecniche di alta qualità
ma di nicchia così frequenti in Ita-
lia o ad essere maggiormente, se non
esclusivamente, rappresentate ri-
schiano di essere le grandi multi-
nazionali delle catene alimentari?

L.S. - Expo farà conoscere al mon-
do il modello italiano nella sua inte-
rezza che è fatto di 58.000 imprese ra-
dicate sul territorio, ma anche di
poche grandi aziende che hanno
però la capacità di conquistare con le
proprie dimensioni ed i propri marchi
i mercati mondiali. Le due anime de-
vono andare di pari passo e conqui-
stare insieme i mercati mondiali sen-
za nessun conflitto o contraddizione,

anzi con il valore aggiunto delle due
differenti componenti.

F.M. - Novembre 2013. Al Consiglio
Nazionale Fnovi parlando di sbocchi
lavorativi per i veterinari ci hai
parlato di un’università che non
forma alla “fame aziendale” con le
competenze necessarie per la co-
noscenza delle problematiche del si-
stema produttivo. Come Federali-
mentare vedete un qualche interesse
ad investire il vostro peso politico a
favore di un cambiamento in questo
settore?

L.S. - Assolutamente sì. Aiutare le
aziende che cercano professionalità
nel nostro Paese è una priorità per la
nostra federazione. In molti campi le
professionalità italiane non hanno
pari. Nella veterinaria, aver dato pre-
cedenza alla creazione di posti nelle
Università invece che alla formazio-
ne delle professionalità necessarie ci
ha molto penalizzato come categoria. 

Bisogna invertire la rotta e favori-
re l’integrazione in fase formativa di
università ed industria, altrimenti i ve-
terinari italiani faranno sempre più la
fame dedicandosi tutti a forme di pro-
fessione sin troppo sature e l’industria
dovrà cercare fuori le professionali-
tà che le servono.

F.M. - Sempre al Consiglio Nazio-
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nale del 2013 e sempre in tema di
sbocchi lavorativi il confronto sul ve-
terinario aziendale ti vedeva favo-
revole alla sua nascita. L’interesse di
Federalimentare per il settore del-
l’agricoltura, e dunque della zoo-
tecnia, ha visto uno dei tuoi ultimi
interventi al Convegno sul 3° Rap-
porto sui crimini agroalimentari in
Italia a metà gennaio. Come vede il
Veterinario aziendale Federalimen-
tare?

L.S. - Non esiste industria senza pro-
duzione agricola nazionale, la filiera
italiana vince o perde insieme ed in-
sieme deve difendersi dai furbi, dal-
la contraffazione, dall’Italian soun-
ding. Il mio giudizio sul veterinario
aziendale è positivo, purché questa fi-
gura sostituisca funzioni oggi svolte
da altri e non ne inventi di nuove, aiu-
tando a semplificare ed alleggerire e
non certo complicare una macchina
burocratica che il nostro Paese non
può più sopportare.

F.M. - Gli interlocutori della Fno-
vi e di Federalimentare spesso coin-
cidono, penso ad esempio al Mini-
stero della Sanità, al Ministero del-
l’agricoltura, ai cittadini e ai con-
sumatori. 

Sono a tuo avviso percorribili si-
nergie e iniziative rivolte ad inter-
locutori comuni? Quale tipo di col-
laborazione e per quali argomenti
andrebbe secondo te rafforzata?

L.S. - Le sinergie possibili tra Fno-
vi e Federalimentare sono molte. Dal-
la formazione appunto e dal facilita-
re la domanda e l’offerta di profes-
sionalità, alla comunicazione al con-
sumatore del livello di sicurezza dei
prodotti italiani che, grazie all’azione
congiunta delle componenti pubblica
e privata di questo paese, è al di so-
pra di qualsiasi altro paese al mondo.

F.M. - La legislazione europea pro-
muove di fatto il coinvolgimento di
figure laiche, in sostituzione dei
medici veterinari, in attività di con-
trollo delle filiere alimentari; esi-
stono infatti in alcuni stati membri

diversi profili professionali che ope-
rano in vari settori della filiera
agroalimentare e anche su prodot-
ti di origine animale. Quali sono le
tue considerazioni a tal proposito?

L.S. - Ho già ripetuto più volte che
la presenza del veterinario pubblico
nelle aziende alimentari dovrà neces-
sariamente ridursi quantitativamente
ed aumentare qualitativamente ed in
termini di ruolo e responsabilità. Non
credo che il futuro della nostra cate-
goria lo si tuteli continuando a fare bat-
taglie sindacali su chi debba, in via
esclusiva, fare dei tagli sul polmone.
Siamo chiamati a svolgere ruoli ben
più impegnativi con competenze cre-
scenti in termini ad esempio, di valu-
tazione del rischio e dell’adeguatezza
delle misure di controllo adottate.
Dovremmo preoccuparci di essere
formati all’altezza per fare questo e
non fare battaglie di retroguardia per
essere più numerosi lungo una linea di
macellazione a svolgere manualità ri-
petitive che di competenza ne richie-
dono realmente poca. 

F.M. - A seguito del Dpcm 11 feb-

braio 2014, n. 59, si è da poco con-
clusa una riorganizzazione delle
Direzioni centrali del Ministero del-
la salute che prevede l’attribuzione
della Direzione generale per l’igie-
ne e la sicurezza degli alimenti e la
nutrizione ad una professionalità
medica e non più medico-veterina-
ria. La Fnovi ha ribadito l’impre-
scindibilità delle competenze me-
dico veterinarie per la copertura del-
le Direzione suddetta. Qual è la tua
opinione in merito? 

L.S. - In tutto il mondo esiste la fi-
gura del Cvo (Chief Veterinary Officer)
che deve necessariamente essere re-
sponsabile in un Paese di tutte le pro-
blematiche veterinarie e di sicurezza
dei prodotti alimentari animali. Non
credo esista alternativa alla qualifica
veterinaria per questo ruolo.

F.M. - Sempre nel corso del Consi-
glio Nazionale era uscita l’opportunità
di allestire percorsi formativi desti-
nati al medico veterinario nell’in-
dustria alimentare. Lavoreresti in-
sieme alla Fnovi a questo fine?

L.S. - Assolutamente sì. ■

Nella home page del sito
www.trentagiorni.it è at-

tiva la funzione per richiede-
re l'invio della sola versione
digitale del mensile. Il Consi-
glio di amministrazione di
30giorni ha concordato sulle
modalità per inoltrare la ri-
chiesta. Un semplice campo
form consente di esprimere
la preferenza per la sola edi-
zione digitale, ovvero la ri-
nuncia alla spedizione del
cartaceo. I nominativi depen-
nati dall’invio postale riceve-
ranno una mail di avviso ad
ogni nuova uscita mensile.

VUOI RICEVERE SOLO 
LA COPIA DIGITALE?
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